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Roma, lì 21/09/2022 

Prot. n° 758/22 S.G. 

 

Al Ministro della Giustizia 

On. Le Marta CARTABIA 

ROMA 

 

Al Capo del D.A.P. 

Dott. Carlo RENOLDI 

ROMA 

 

Al Vice Capo del DAP 

Dott. Carmelo CANTONE 

ROMA 

 

Al Direttore Generale del Personale 

e delle Risorse del D.A.P. 

Dott. Massimo PARISI 

ROMA 

 

Al Direttore Uff. Relazioni Sindacali 

Dott.ssa Ida DEL GROSSO 

ROMA 

 

 

 
 

          

OGGETTO: Erronea applicazione dell’art 8 del P.D.C. 6/8/2021 Mobilità a domanda del 

ruolo degli Agenti-Assistenti, Sovraintendenti e Ispettori 
 

 

Egregie Autorità in indirizzo, 

questa Segreteria Sindacale intende rappresentare che stanno arrivando numerose 

osservazioni circa gli evidenti errori riscontrati in sede di applicazione dei criteri applicati 

nella realizzazione della graduatoria per i trasferimenti a domanda del personale di Polizia 

Penitenziaria. 

In sostanza è stato pubblicato con nota Dap del 12/04/2022 la graduatoria provvisoria 

relativa all’Interpello Nazionale per i trasferimenti. 

Da quanto esposto emerge che i contenuti dell’art 8 del P.D.C. risultano completamente 

disattesi, poiché il criterio secondo cui “per ogni anno di permanenza nella stessa sede 

verranno accreditati punti 1”, è stato interpretato a discapito di chi nella stessa sede ha 

avuto una progressione di carriera avanzando nei ruoli. 
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Ne viene fuori che chi è rimasto nella stesa sede per 10 anni nello stesso ruolo si è visto 

riconoscere 10 punti, mentre chi è passato al ruolo immediatamente successivo, nonostante 

sia restato nella medesima sede si è visto nel conteggio solo gli anni di permanenza nel 

nuovo ruolo. 

Ordunque, non dovevano essere questi i criteri di valutazione del punteggio per la 

valutazione ai fini del trasferimento a domanda, perché se così fosse, appare evidente che la 

progressione di carriera diventerebbe un “minus” e porterebbe il personale a non dare corso 

al legittimo e sacrosanto criterio del miglioramento e dell’avanzamento verso i ruoli 

superiori. 

Si chiede quindi il ripristino dei legittimi criteri di valutazione, applicati a carattere 

generale, indipendentemente dai singoli e legittimi ricorsi presentati, in mancanza del quale 

ci vedremo costretti a promuovere il contenzioso amministrativo. 
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